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Oggi prova generale con Petroselli e Preti 

Un altro viaggio 
inaugurale, poi 
parte per tutti 

Tra nove giorni l'apertura definitiva - Un 
costo di 33 miliardi a km - 16 anni di lavoro 

Ultimo viaggio prova, con un pizzico di ufficialità, poi il 
via tanto atteso: tra dieci giorni i treni arancio del metrò 
cominceranno davvero a scarrozzare la gente su e giù per 
Roma e gli ultimi preparativi sono frenetici, perché tutto 
possa funzionare bene quando le biglietterie apriranno 1 
cancelli. Oggi — dicevamo — ci sarà una specie di super-
collaudo con il ministro dei Trasporti che, per fortuna di 
tutti, non avrà nessun nastro da tagliare. Messa da parte 
la pompa delle cerimonie il ministro, che sarà accompagnato 
dal sindaco Petroselli e dal presidente della Regione San
tarelli, viaggerà da un capo all'altro dei quindici chilometri 
di galleria che attraversano la città trasversalmente dal
l'Anagnina fino a via Ottaviano. Sul convoglio saliranno an
che i giornalisti per le ultimissime domande. 

Ma ormai alle domande che contano si potrà rispondere 
solo tra dieci giorni, con la verifica dei fatti, coi treni pieni 
che si fermeranno alle stazioni ogni quattro minuti. Sarà 
il momento della verità per un metrò cominciato venti anni 
fa e vissuto tra mille incertezze e mille rinvìi. E potremo 
capire anche se ha funzionato la piccola « rivoluzione » che 
è arrivata in tutta la rete dei trasporti della città. 

In attesa del «fatidico» giorno si comincia intanto a fare 
1 conti. Mettendo in colonna le cifre delle spese si sa allora 
che il metrò è costato qualcosa come 33 miliardi al chilo
metro, al valore attuale della lira. 160 miliardi se ne sono 
andati per la realizzazione delle gallerie e sono usciti diret
tamente dalle casse del ministero dei Trasporti. Questi la
vori sono iniziati nel '64 e sono ultimati nel '77. 

Nel'a prima parte del percorso — è storia nota — si lavorò 
a cielo aperto e solo molto più tardi è entrata in funzione 
la talpa. Ma le pallene non sono la parte più costosa: altri 
160 miliardi, infatti, sono stati spesi per l'attrezzaggio, ov
vero per mettere in opera i binari, le linee elettriche, le sta
zioni, per comperare le motrici e le vetture, per realizzare 
le centrali di comando e di controllo. 

Se il costo è alto, pero, non e: dobbiamo spaventare troppo 
\isto che, nella voce delle entrate, si potranno segnare i 
risparmi enormi in termini di tempo, di efficienza e di razio-
nalità del servizio, di alleggerimento del traffico privato. 
Tutti elementi difficili da tradurre in moneta, ma forse più 
importanti. 

D'altra parte se si è speso così la colpa non è tanto della 
difficoltà dei lavori (che pure non sono stati certamente 
facili) quanto del tempo che si è perso, della lentezza con 
cui per anni sono andate avanti le cose. Un esempio per 
tutti: la prima legge per il metrò fu varata nel '59 e con essa 
arrivarono i primi 26 miliardi. Il primo «storico» colpo di 
leccone è invece arrivato cinque anni dopo. Cinque anni but
tati con tanti soldi scomparsi 
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Assemblea di Petroselli coi lavoratori ATAC e ACOTRAL 

E ora al lavoro perché il metrò 
funzioni come la gente vuole 

Tra nove giorni il metrò co 
mincerà a funzionare regolar
mente, coi passeggeri a bor
do. Ciie ne pensano i lavora
tori del nuovo servizio'.' Co
me procedono le modifiche del-
l'Atac ai percorsi elei bus? 
Quali sono le preoccupazioni, 
i dubbi, gli interrogativi? Qua
li scelte bisogna fare ancora 
per dotare la città di un tra
sporto pubblico efficiente? So
no le domande che il metrò 
pone, i problemi che riman
gono da affrontare. Ne hanno 
discusso ieri pomeriggio, nel
la sala del Teatro Centrale 
il sindaco Luigi Petroselli e 
gli operai deìl'Atac e del-
l'Acotral. L'incontro era or
ganizzato dalle sezioni del 
PCI e PSI delle due aziende. 
Erano presenti tecnici, diri
genti, lavoratori, gli assesso
ri De Felice e Di Segni. 

Allora: quali questioni sol
leva l'apertura della metropo
litana? « H nuovo metrò — di
ce Cambini della Fist-Ggil — 
è un grande fatto, senza dub
bio. Adesso bisogna modifica
re la gestione del traffico pub
blico. Se continuano a veri
ficarsi i disservizi che ci so

no stati finora, saranno guai 
seri. E poi dobbiamo muo
verci anche in altri campi. 
Faccio un esempio: le cor
sie preferenziali. Beli, anche 
se non c'era da spendere sol
di. ci siamo mossi molto len
tamente. E' una cosa che si 
può fare subito ». \ II metrò 
— aggiunge un lavoratore — 
è solo l'inizio della ristruttu
razione del trasporto pubblico. 

Il metrò, non c'è dubbio. 
cambia la città, le sue abitu
dini. « Certo — dice Di Se
gni — il servizio avvia a so
luzione alcune grandi questio
ni del trasporto pubblico. E 
il merito, va detto, è delle for
ze politiche che guidano il 
Comune, dei sindacati, dei la
voratori *. -r Ma proprio per
ché il metrò modifica le abi
tudini — aggiunge De Feli
ce — è necessario che la gen
te partecipi, sia consapevole 
delle difficoltà che abbiamo ». 
Sorgono anche problemi tec
nici. « Va bene il metrò — di
ce Angelo Provaroni, un ope
raio dell'Acotral — ma dob
biamo tendere a creare un 
trasporto pubblico integrato 

per tutu» la regione, il ten
tativo di tagliare la Roma-
Fiuggi e la Roma-Viterbo è 
un fatto negativo. 

Il ventaglio dei problemi è 
ampio. Un operaio alla fine 
sale sul palco e fa una pro
posta, accolta can un applau
so. « In questo primo perio
do — dice — perché non creia
mo un servizio d'informaziu-
ne per i lavoratori, gestito da 
noi? >. Poi, le conclusioni del 
sindaco. « Non vogliamo fare 
del trionfalismo — dice Pe
troselli —. Il metrò è un pun
to di partenza. Ma è un atto 
di governo, un forte atto di 
governo. E sia chiaro, senza 
la giunta di sinistra il 16 feb
braio la metropolitana non sa
rebbe mai partita. Il metrò 
però è anche una sfida, una 
sfida a tutta la città. Cambia 
le abitudini, ma cambia an
che l'assetto del trasporto. 
Dobbiamo andare avanti, por
tare i bus nelle borgate, raf
forzare le linee periferiche. 
creare parcheggi, tangenziali. 
E questo possiamo farlo — 
conclude il sindaco — solo 
se dalla nostra parte abbia
mo i lavoratori e la città ». 

Colpo fallito, a Monte Mario, contro l'on. Camillo Federico e sua moglie 

Rapinano un deputato de, poi sparano 

Una volante accorre e li arresta 
Stava rincasando - Affrontato da due g iovani - Presa la pelliccia e un portafo
glio - La reazione e la sparatoria - In ca rcere i due rapinatori e il loro «autista» 

Hanno bloccato il deputato 
democristiano Camillo Fede 
rico e sua moglie sulla ram
pa del garage, si .sono fatt. 
consegnare la pelliccia che lic 
donna indossava e un porta
foglio, poi sono fuggiti. L'on. 
Federico ha tentato di bloc
carli e i due rapinatori han
no risposto con alcuni colpi 
di pistola. Una sparatoria che 
è costata loro cara. Una vo
lante della polizia, infatti, at
tirata dai colpi, si è messa 
subito alla ricerca dei due 
giovani e poco dopo li ha 
bloccati. E così Mario Scaf-
damaglia di 21 anni e Fabio 
Santagostino di 18 .sono finiti 
in carcere. Un loro complice 
che era riuscito a far perdere 
le sue tracce è stato amma
nettato più tardi nella sua a-
bitazione. Si tratta di Irino 
Recupito, 43 anni, bigliettaio 

j di una sala cinematografica 
j di periferia. Nella sua casa 
• gli agenti hanno ritrovato al-
| cimi passamontagna, di quelli 

forse usati nella tentata ra
pina. Poco distante dal luoco 
dell'agguato sotto un'auto in 
sosta, è stata trovata la pi
stola usata nella sparatoria, 
una « Smitli Wesson •». 

L'aggressione è avvenuta 
l'altra notte, verso le due. in 
via Tito Livio, a Monte Ma
rio. L'onorevole Camillo Fe
derico e sua moglie. Livia 
Cola, stanno rientrando a ca
sa. Imboccano la rampa che 
porta al garage condominiale. 
parcheggiano l'auto e subito 
dopo vengono affrontati da 

due giovani, col volto coperto 
dai passamontagna, armati di 
pistole. Sotto la minaccia 
delle armi obbligano la don
na a consegnare la pelliccia 
die indossa e il marito a dar 
loro il portafoglio. Poi. riper
corrono all'indietro la rampa 
del garage e si avviano di 
corsa verso un'auto di grossa 
cilindrata a bordo della quale 
li aspetta un complice. 

A questo punto l'impreve
dibile. Il deputato Federico 
rincorre ì due rapinatori, 
cerca di disarmarne uno, ini
zia una breve colluttazione e 
alla fine dalla « Smith e Wes
son » del giovane partono al 
cimi colpi di pistola che solo 
per un soffio non raggiungo
no Camillo Federico. 

La breve sparatoria, però. 
attira l'attenzione di una vo
lante della squadra mobile (a 
bordo della quale era anche 
il dott. Paul Nash) in norma
le giro di perlustrazione nella 
zona. Arrivati sui posto gli 
agenti ricevono dal deputato 
le prime indicazioni, poi par
te la segnalazione alla sala 
operativa della Questura. 
Cominciano le ricerche nelle 
strade adiacenti, nelle vie 
d'uscita dal quartiere e alla 
fine, in via Clivo di Cinna. a 
due passi dal luogo dell'ag
gressione. i due rapinatori 
vengono avvistati. Inizia l'in
seguimento e dopo un po' i 
due giovani vengono bloccati, 
ammanettati e condotti in 
Questura. 

Al primo interrogatorio sal

ta fuori anche il nome e l'in 
dirizzo del loro complice. 
quello che faceva da « palo » 
e che aspettava all'entrata 
del garage col motore dell'au
to acceso. All'alba una pat
tuglia della polizia si reca 
nella sua abitazione, a Pri-
mavalle. Senza opporre al
cuna resistenza l'uomo, Irino 
Recupito, che ufficialmente 
fa il bigliettaio in un cinema 
della periferia, si lascia am
manettare. 

Tutti e tre comunque do
vranno rispondere, oltre che 

di rapina aggravata, anche di 
tentativo di omicidio. Il col
po sparato da uno dei rapi
natori. con la « Smith Wes
son ». poteva benissimo col
pire il deputato de, al quale 
era diretto. In casa di Recu
pito gli agenti della squadra 
mobile, come abbiamo detto, 
hanno trovato alcuni passa
montagna. Sotto un'auto in 
sosta in via Clivo Cinna, in
vece, è stata trovata la pispo
la con la quale sono stati 
sparati i colpi contro il de
putato democristiano. 

Nuove accuse per i sei 
autonomi di Onda Rossa 

Si è ulteriormente aggravata la posizione del gruppo dì 
«autonomi» (in parte arrestati, in parte latitanti) sotto in
chiesta per i programmi di Radio Onda rossa, l'emittente 
dell'Autonomia chiusa dalla magistratura nei giorni scorsi. 
Con un nuovo mandato di cattura, il giudice istruttore Rosa
rio Priore ha contestato ai sei imputati un nuovo reato. 
quello di « pubblica istigazione », che viene messo in rela
zione alle altre accuse già formulate al magistrato nel pre 
cedente mandato dì cattura, cioè «propaganda e apologia 
sovversiva » e « istigazione a dìsobbedire alle leggi dello Sta
to ». Questi due ultimi reati sono punibili con una pena 
che può arrivare fino a cinque anni. La nuova accusa adde
bitata dal giudice agli imputati, invece, prevede una pena 
variante da tre a dodici anni di reclusione. 

Il testo del mandato di cattura firmato ieri dal giudice 
Priore sarà letto ai quattro imputati in carcere (Vincenzo 
Miliucci, Giorgio Trentin, Osvaldo Miniero. Claudio Rotondi) 
in Rpertura del prossimo interrogatorio, fissato per domani. 
Nella mattinata saranno interrogati a Regina-Coeli Miniero 
e Trentin, mentre nel pomeriggio, a Rebibbia, saranno sen
titi Miliucci e Rotondi. 

Nove ore di lavoro per disinquinare il Rio Gale ria, vicino a Fiumicino 

Cisterna d'olio «sciacquata» nel fiume 
Il pericolo maggiore è che il liquido possa arrivare al Tevere-Balle di fieno per assorbire il com
bustibile - I vigili raccomandano di non usare l'acqua per l'irrigazione dei campi e per le bestie 

Le misure varate dalla giunta 

Incontro di medici 
sindacati e Regione 

per gli ospedali 
Le misure varate dalla giunta regionale per far fronte 

al sovraffollamento negli ospedali romani sono state 
illustrate ieri dal presidente Santarelli e dall'assessore 
alla Sanità Ranalli. All'incontro hanno partecipato rap
presentanti della CGIL-CISL-UIL. dell'Ordine dei medici, 
della FLO. dei sindacati dei medici e dei paramedici. 
Sono stati discussi i problemi più urgenti della situa
zione romana in questa fase di avvio della riforma sani
taria. la programmazione regionale in questo campo, la 
questione del personale negli ospedali, il rapporto posti-
letto cittadini, le strutture alternative sul territorio, le 
strutture filtro per i ricoveri ed il problema, che in 
questi giorni si è presentato in modo così drammatico. 
della medicina specialistica domiciliare per gli anziani. 
1 rappresentanti sindacali in particolare hanno espresso 
l'esigenza di rivedere e razionalizzare l'organizzazione 
del lavoro nei nosocomi. 

Intanto un ultimo atto dell'attività della Regione ha 
segnato ieri il completamento del programma di fine 
legislatura. Sono stati nominati dalla giunta i coordi
natori dei settori e degli uffici. Con questo ultimo adem
pimento — ha detto Santarelli — la Regione, dopo il 
trasferimento nell>\- sede dell'Inani è in possesso di 
tutti gli strumenti per svolgere un ruolo decisivo di 
governo e di programmazione. 

« Per fortuna la segnalazio 
ne è arrivata in tempo, al
trimenti questa sera il Teve
re sarebbe inquinato, questa 
volta da abbondanti litri di 
gasolio». Questo il commen
to dei vigili del fuoco chia
mati ieri mattina per pulire 
il tratto terminale del tor
rente Rio Galena, nei pressi 
di Pantano di Grano, a Fiu
micino. invaso da tremila li
tri di gasolio. Tanta quanti
tà di olio non sono uno scher
zo e le conseguenze disastro
se che potevano derivarne so
no facilmente immaginabili: 
per ora i tecnici hanno invi
tato i contadini a non usare 
l'acqua per irrigare i campi 
e abbeverare il bestiame. 

Sulle ragioni e le responsa
bilità di questa « presenza in
naturale » nelle acque del 
torrente (anche se esempi dì 
questo genere, nonostante la 
apposita legge, non sono poi 
tanto insoliti) il commissa
riato di P. S. della zona ha 
avviato le prime indagini. 
Per il momento i pochi ele
menti utili all'accertamento 
dei colpevoli sono le tracce di 
olio rimaste ben visibili sul 
greto del fiumiciattolo. Il 
che fa presumere che a scari
care il liquido denso in ac
qua sia stata un'autocisterna 
per pulire e lavare i conteni
tori. 

Probabilmente l'operazione 
è stata fatta nella tarda not-

, tata o nelle primissime ore 
l della mattina per - evitare 

sguardi « indiscreti ». Ad ac
corgersi della cospicua chiaz
za oleosa sono stati, verso le 
dieci, i lavoratori della raffi
neria' che sorge sulle rive del 
torrente. E' partita quindi la 
segnalazione che ha fatto in-

Da oggi 
air« Orazio » 

comincia 
T autogestione 

Sono stati ricevuti da Bem-
porad, presidente della com
missione della pubblica istru
zione della Camere che li ha 
rassicurati: farà pressiceli sul 
ministro per risolvere il caso. 
ma gli studenti dell'Orazio 
« vogliono riprendere a stu
diare e senza il preside-pi
stolero ». 

Oggi, quindi, Inizieranno un 
esperimento di autogestione, 
in attesa che il Provveditora
to mantenga al più presto 
quanto promesso: e cioè man
dare una nuova ispezione al 
liceo e constatare l'impossi
bilità per il professor Scatta-
glia di rimanere in quella 
sede. 

tervenire ì vigili del fuoco. 
C'è voluto poco a capire che 
si trattava di un lavoraccio. 
che avrebbe impegnato a lun
go i vigili se si voleva impe
dire che il gasolio arrivasse 
fino al Tevere. A dare un aiu
to ci si sono messi anche i 
dipendenti dello stabilimento. 
E ce n'era bisogno perchè per 
t vigili il lavoro è proseguito 
ininterrottamente dalle dieci 
e mezzo della mattina fino 
alle diciannove della serata 
impiegando due squadre di 
dieci uomini. Per evitare che 
le acque inquinate si ricon- i 
giungessero con il Tevere è 
stato realizzato in quattro e 
quattr'otto una specie di fil
tro: con materiale di fortu
na e con balle di fieno si 
sono costruiti successivi sbar
ramenti s.il torrente, capaci 
di assorbire la macchia oleo
sa. A questo punto, è stato di
slocato. a valle delle balle di 
paglia, un piccolo mezzo nau
tico messo a disposizione dal
la azienda, con un carico di 
solventi e detergenti pronto a 
intervenire su eventuali resi
dui che oltrepassassero la bar
riera. In questo modo grazie, 
anche all'ansa e alla scarsa 
corrente del fiume, le conse
guenze dell'episodio sono sta
te ridotte. Resta naturalmen
te l'azione grave di chi. sen
za alcun rispetto di niente e 
di nessuno, considera proprie
tà privata quello che priva
to non è. ma bensì un bene 
pubblico da salvaguardare. 

Continuano gli atti vandalici contro il liceo 

Dopo due incendi, 
al «Peano» scritte 
e disegni osceni 

la protesta contro la legge-capestro 
Una profonda modifica del decreto legge 662 sulla fi

nanza locale. E' quanto hanno chiesto ieri pomeriggio cen
tinaia di lavoratori che sono andati in delegazione al Senato 
per protestare contro una normativa-capestro che rischia 
dì paralizzare l'attività di Comuni e Province, proprio in 
una fase in cui si stanno avviando importanti riforme. 

Lavoratori statali. dell'INPS. dell'ACEA, della Voxson, della 
Pizzetti. cittadini di vari quartieri di Roma (tra cui Cento-
celle, Portucnse. Tiburtino, Magliana. Ostiense, Acilia), con
siglieri circoscrizionali, dirigenti del partito sono stati rice
vuti dai rappresentanti del PCI e della DC della commis
sione Affari costituzionali, ai quali hanno espresso la pro
testa nei confronti del governo e una modifica sostanziale 
delle norme sul personale, sugli investimenti, sul decentra
mento e sui trasporti. La lotta contro 11 decreto legge pro
seguirà nei prossimi giorni, in vista del dibattito in aula 
che si svolgerà a partire da lunedi. 

Per ben tre volte nel giro 
di due mesi, una banda di 
teppisti ha preso di mira la 
nuova succursale del liceo 
scientifico « Peano » di via 

Grotte d'Arcaccio (dall'Ar-
deatino). L'ultima impresa ri
sale a ieri notte, quando alcu
ni sconosciuti sono penetrati 
all'interno della scuola e si so
no «divertiti» a istoriare le 
pareti di due piani (dei tre di 
cui è composto l'edificio) con 
disegni e scritte osceni. Un 
atto di vandalismo che si in
quadra nel «progetto» com
plessivo di disturbare l'atti
vità didattica del liceo. In 
particolare il gesto è tanto 
più odioso perché compiuto 
in una sede che ha pochi 
mesi di vita e che è stata 
conquistata dopo lunghe lotte 
da parte degli studenti per e-
vitare i doppi turni (che solo 
quest'anno sono stati elimi
nati). 

Già nel gennaio scorso qual
cuno aveva deciso che quel
la scuola «non doveva, fun
zionare » e infatti si verifica
rono due tentativi di incen
dio (a pochi giorni di di
stanza l'uno dall'altro) che la 
polizia classificò come dolosi, 
dopo aver trovato delle trac
ce di benzina. Ora quest'ulti
mo episodio: una sorta di 
«sfregio» contro un servizio 
pubblico, che costerà all'am
ministrazione una decina di 
milioni. 

I 1.200 studenti del «Pea-
no», nella assemblea indetta 
ieri mattina, hanno condan
nato fermamente la grave 

provocazione sottolineando «Il 
qualunquismo e la profonda 
sottocultura» che l'hanno ispi
rata, visto che «con atti co
me questi non si attacca r 
istituzione scolastica, intesa 
come organismo da contesta
re, ma solamente l'edificio. 
con l'instaurarsi di conse
guenza, di un clima di ten
sione e di paura all'interno 
della scuola». Chi ci va di 
mezzo insomma non è so
lo la collettività intera che 
deve pagare questi inutili e 
sciocchi danni, ma soprattut
to la comunità scolastica che 
inevitabilmente subisce 1 
provvedimenti restrittivi che 
si vorrebbero adottare (già si 
parla di sbarre, e di cani da 
guardia) che nuociono alla 
serenità e alla convivenza de
mocratica. 

Algerino 
accoltellato 
a Termini 

Un cittadino algerino, Ra-
chid Amri di 25 anni, senza 
fissa dimora, è stato accoltel
lato ieri sera nei pressi del
l'Air Terminal di via Giolltti 
alla stazione Termini da uno 
sconosciuto. 

L'uomo ha riportato gravi 
ferite al torace ed è stato 
trasportato al pronto soccor
so dell'ospedale San Giovanni 
dove i sanitari, dopo le prime 
cure, ne hanno disposto il ri
covero con prognosi riservata. 

La donna è sfata arrestata nel corso di una perquisizione nel carcere femminile 

Vigilatrice portava la droga a Rebibbia 
Le sono state sequestrate pillole di psicofarmaci e altre sostanze - Il traffico di stupefacenti introdotti in que
sto modo sembra essere molto più grande - Setacciate celle, mense, cucine, docce e ogni locale 

fP iccola a 1 sa J cronaca 
Lutti 

E' morta martedì sera Giu
seppina Paleggi. I funerali, 
che partiranno dalla clinica 
Villa Monica (via del Laba 
ro. 121) si svolgeranno oggi 
alle ore 11. Al figlio, il com-
pa»no Mano Palaggi. le con
doglianze de'.'.a sezione Awc-
No.d e dell'Unità. 

* • • 
E' morto il compagno Aldo 

Baldi, nostro compagno di la 
\oro, impiegato nel reparto 
spedizione del nostro giorna 
le. Baldi aveva 52 anni. Al
la moglie, ai figli, ai parenti 
tutti, le fraterne • ondo^lian-
ze dotili operai dola GATE e 
della redazione dell'Unità ! 
funerali si svolgono og?i muo 
vendo alle 11 dfiMa camera 
mortuaria del Policlinu-o. 

Le detenute di Rebibbia 
•r raggiavano s un po' per \ol-
ta la disponibilità e rone.<-tà 
à-Ale Molatrici, poi le pre
s s a n o di andare a mirare, 
presso parenti ed amici, un 
piccolo pacco e una certa 
somma di lire. Alia conse
gna si limitavano a ritirare 
il pacchetto, contenente dro^ 
che leggere e pesanti e psi
cofarmaci. lasciando i soldi. 
una mancia di parecchi bi
glietti da diecimila, alle vi
olatrici. 

II grosso traffico, che ne-
<?h ultimi mesi ha permesso 
di introdurre nelle carceri di 
Rebibbia ingenti quantità di 
stupefacenti è stato scoperto 
l'altra mattina, nel corso di 
un'operazione congiunta d; 
enrabinieri. ispettrici di po
lizia. e finanza. Una vigila
trice del carcere femminile 
e stata arrestata. Onorina S.i 
b.itini di 4f» anni, con l'acni 
n̂ di fornire psicofarmaci al 

le dotrnule. NVH'nrmndictto 
del si»» spogliatoio som» stati-

trovate una quindicina di pa
sticche di questi medicinali. 
altri flaconi di pillole e so
stanze ora all'esame della 
.scientifica sono stati seque 
strati nella sua abitazione. 

« Ma il giro — dicono i 
carabinieri — è molto più 
grosso di quanto il numero 
delle sostanze sequestrate 
possa lasciar pensare. Vi sa
rebbero coinvolte altre vigi-
latrici e personale del car
cere ». Celle, mense, cucine. 
docce e ogni altro locale del 
braccio femminile sono state 
l'altra mattina accuratamen
te perquisite, con l'aiuto dei 
cani antidroga. 

t L'operazione — aggiungo
no i carabinieri — concorda
ta con la direzione del car
cere. l'abbiamo fatta soprat
tutto per scoraggiare quanti 
possano essere tentati di en
trare in questo redditizio traf
fico >. 

!.<• indagini .sono p.irtite 
dall'arresto, il 28 dicembre 
scorso, di un .ignite di tu 

stodia dello stesso peniten 
ziario. Vito Savino, di venti 
anni. Fu preso mentre sta
va effettuando una consegna. 
hascisc e novocaina, ai de
tenuti del braccio maschile. 

In questo settore del peni 
tenziario era nato un fioren
te commercio interno di dro
ghe di ogni genere, control
lato dai detenuti più potenti. 
Ma c'eravamo accorte da 
tempo — dice un'educatrice 
del carcere di Rebibbia — 
che di droga ne girava tan
ta anche nel braccio femmi
nile. Abbiamo cominciato a 
controllare con attenzione 
merci e pacchi che arrivava
no, ma non abbiamo scoperto 
nulla. Intanto — aggiunge — 
gruppi sempre più numerosi 
di donne si sentivano male 
e noi ci accorgevamo che si 
trattava di vere e proprie 
crisi di astinenza. Aumenta 
\ano quelle che chiedevano 
in continua/ione Valium, Iran 

quillantì e psicofarmaci alla 
infermeria del carcere. 

Sono state le stesse dete
nute — quelle che non fan
no uso dì stupefacenti — a 
denunciare alcune delle vigi-
iatrici. ad accusarle di esse
re loro a portare le droghe 
in carcere. Insomma l'arre
sto di Onorina Rosini Saba
tini. un'insospettabile vigila
trice che lavora da anni e 
anni fra le detenute non sa
rebbe che un episodio, e nem
meno il più grave, della sto
ria del traffico di droghe e 
psicofarmaci a Rebibbia. La 
donna che abita a Tivoli in 
piazza Ippolito d'Este 3, è 
stata trasferita al carcere di 
Latina. Le indagini sulla vi
cenda. e l'operazione in gran
de stile dell'altra mattina so
no coordinate dal sostituto 
procuratore dottor Paoloni, 
che si era occupato anche 
dell'arresto del giovane agen 
te di custodia, a dicembre. 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Continua a!Ie 17.30 
la riunione del CF e delta CFC con 
il secondo punto eìl'O.d.G.: e i m 
pegno del Partito nella lotta con
tro il terrorismo a Roma e net 
Paese ». Relatore i! compagna 
Franco Ottaviano. 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE URBANISTICA alle 17 
in Fed. (Renzi). 

ASSEMBLEA — ARDEATINA 
alle 18.30 (BaWucc:); TORPI-
GNATTARA alle 18 (Pnto); TOR 
SAN LORENZO alle 18 (Toma*.): i 

ripartito; 
) 

SUBIACO c!!e 18 (Pkcarreta):. 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL

LA PROVINCIA — Il Ore. ette 18 
e Salario CP {Vestii, Morg"a); 
V Circ atte 18 a Pietrata attivo 
scuota (Simone): XIII Circ alle 
16 a Osta Antica dibatt:to un:-
tario (Corciwoto); XVI Circ alle 
16 a Monteverde V«ccft"o assem
blea cellule comunali (Prisco); 

XVIII a!!e 19 a Casal-otti gruppo 
e CCDD. di Casalorti « Monte-
•paccato (Simoncclli, Peccrcoii); 
TIBERINA aite 17 a Monteroton-
do attivo compagne e operatori 
sociosanitari USL (Romani, Co
scia. De Juilis): TIVOLI aKa 17.30 
a Guldonia «ttivo distretto scola
stico (Di Bianca, Bernardini): alla 
19 Comitato comunale (Filabozzi). 

CORSO DI STUDIO — VITI-
MIA alle 18 (1) (Fredda). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC MO.NTESACRO ai
te 17 (Piccoli); VIGILI DEL FUO
CO alla 16 a Esquiilno (Barto-
Iucei). 

CONGRESSI DI SEZIONE DI 
CELLULA E CONFERENZE DI OR
GANIZZAZIONE AEROPORTUALI 
— Alle 17,30 a Magiiana Nuova 
(Ottaviano); EUR *'.« 17 (Tuv»)i 
OSTIA ANTICA e ie 18 (M. Man
cini): MACAO alla 17 (Atetta): 
ATAC NORD alle 17 a Triortale 
(N. Lembardi): TORRESPACCATA 
aile 17 (Prasca). 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4636 Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
8780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
Uppo 330051, San Giacomo 
583021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5350. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741 2-3-4 ; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
430158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra» 
date ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazt 12; Esquillno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Mussa Carrara, viale delle 

Roma utile 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
II: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtuia 437; 
Ponte Milvlo: piazza P MU-
vio 18: Prati. Trionfale, Pr|. 
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovici: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi-, piazza a Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare 1 nu
meri 1921 • :922 • 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 . 332 • 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do> 
ria PamphilU Collegio Ro
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 913 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa ti lunedi, 
Galloria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orarlo: martedì, mer
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedi chiu
sa Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole; la biblio

teca è aperta tutti I giorni 
feiiali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese Via Pinclana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 9-14; festivi 
9-13, chraso il lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tala. via Merulana, 248 (Pa
lazzo Brancaccio) ; feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso fi 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu
nedi chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Egi
dio 1/b; orarlo: 9 13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 
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